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DIVISIONE ATTI NORMATIVI 
E AFFARI ISTITUZIONALI 

D.R. Rep. n. 209/2015 
Prot. n. 5413 del 11.02.2015 

 
INTEGRAZIONE LINEE GUIDA SULLA 
COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI DI 
DIPARTIMENTO, IN RELAZIONE A SPECIFICI 
ARGOMENTI OGGETTO DI DELIBERA  
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e s.m. e i. e in 
particolare l’articolo 6;  
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i.; 
- Visto il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, recante 
“Riordinamento della docenza universitaria, 
relativa fascia di formazione nonché 
sperimentazione organizzativa e didattica” e s. m. 
e i.; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010, con D.R. n. 164/2012 del 7 febbraio 
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 
28 febbraio 2012 e, in particolare, gli artt. 4, 
comma 3, 15 e 16, comma 8; 
- Visto il Regolamento delle Strutture Scientifiche e 
Didattiche emanato con D.R. n. 897 del 22 giugno 
2012 e, in particolare, l’Art. 7; 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo 
modificato in attuazione della Legge n. 240/2010 e 
s. m. e i., approvato con Decreto Direttoriale MIUR 
dell’ 8 febbraio 2013 ed emanato con D.R. n. 227 
del 18 febbraio 2013; 
- Visto il D.R. n. 796/2013 del 4 giugno 2013 con il 
quale venivano emanate le “Linee guida sulla 
composizione dei Consigli di Dipartimento in 
relazione a specifici argomenti oggetto di delibera” 
approvate dal Senato Accademico nella seduta del 
28 maggio 2013; 
- Considerate le problematiche evidenziate da più 
Dipartimenti al Senato Accademico, in ordine alle 
difficoltà di garantire il regolare funzionamento dei 
Consigli di Dipartimento a causa della carente 
partecipazione dei relativi componenti e ravvisata 
l’opportunità di agire in due direzioni: da una parte 
con la previsione di formale richiamo dei docenti 
all’adempimento dei propri compiti istituzionali con 
l’eventuale coinvolgimento del Collegio di 
disciplina e, dall’altra, previa opportuna rilevazione 
dei dati relativi alle sedute dei Consigli dei 

Dipartimenti negli anni 2013 e 2014, con la 
previsione, all’interno delle “Linee guida sulla 
composizione dei Consigli di Dipartimento in 
relazione a specifici argomenti oggetto di 
delibera”, di un limite minimo di presenze per la 
validità delle sedute e delle deliberazioni; 
- Udita la Relazione tecnica del Direttore Generale 
Vicario; 
- Vista la delibera n. 4/2015 con la quale il Senato 
Accademico nella seduta del 27 gennaio 2015 
approvava l’integrazione delle “Linee guida sulla 
composizione dei Consigli di Dipartimento, in 
relazione a specifici argomenti oggetto di 
delibera”, nei termini proposti; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo l’integrazione delle 
“Linee guida sulla composizione dei Consigli di 
Dipartimento, in relazione a specifici argomenti 
oggetto di delibera”, nei termini proposti; 
 

DECRETA 
 
1. A decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nell’Albo on-line di 
Ateneo, le “Linee guida sulla composizione dei 
Consigli di Dipartimento, in relazione a specifici 
argomenti oggetto di delibera”, sono integrate nei 
termini di cui al comma seguente. 
2. Nelle Linee guida di cui al comma 1, dopo il 
punto “C. Composizione del Consiglio di 
Dipartimento con riferimento alle materie oggetto 
di delibera”, è inserito un punto C1. del seguente 
tenore:  
“C1. Validità delle sedute e delle delibere 
1. Le sedute dei Consigli di Dipartimento sono 
valide con la presenza della maggioranza assoluta 
dei componenti dell’organo, dedotti coloro che 
abbiano giustificato per iscritto la propria assenza, 
salvo diverso quorum previsto dalla legge, dallo 
Statuto e dai regolamenti per particolari 
deliberazioni e, comunque, con un numero di 
presenti non inferiore a un quarto degli aventi 
diritto. 
2. Le deliberazioni sono validamente assunte con 
il voto favorevole di almeno la metà più uno dei 
presenti, salvo i casi in cui sia richiesta una 
diversa maggioranza; in caso di parità di voti 
prevale il voto del Presidente. 
3. Sono possibili forme regolamentate di 
partecipazione alle sedute attraverso collegamenti 
remoti. 
4. La partecipazione alle sedute degli organi 
collegiali delle strutture di pertinenza costituisce un 
dovere accademico che professori e ricercatori 
sono tenuti ad assolvere, salvo eccezionali e 
giustificati motivi derivanti da superiori obblighi 
d'ufficio, improrogabili attività scientifiche fuori 
sede, ragioni di forza maggiore: le eventuali 
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assenze vanno giustificate per iscritto al 
responsabile dell'organo collegiale, anche tramite 
posta elettronica, prima dell'inizio della seduta 
relativa.  
5. Qualora il Rettore venga a conoscenza di 
violazione degli obblighi soprarichiamati, procede 
con un richiamo scritto nei confronti del 
responsabile e, in caso di recidiva, dà avvio al 
procedimento disciplinare.” 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line di Ateneo e nel Bollettino Ufficiale 
di Ateneo. 
 
Siena, 10 febbraio 2015 
 
Il Rettore 
Angelo Riccaboni 
 

 
DIVISIONE ATTI NORMATIVI 
E AFFARI ISTITUZIONALI 

D.R. Rep. n. 211/2015 
Prot. n. 5416 del 11.02.2015 

 
MODIFICA REGOLAMENTO IN MATERIA DI 
INCARICHI PER ATTIVITÀ EXTRA 
ISTITUZIONALI DEL PERSONALE TECNICO 
AMMINISTRATIVO 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168 di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e s.m. e i. e, in 
particolare, l’articolo 6; 
- Vista la Legge 23 dicembre 1996 n. 662 recante 
“Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
e, in particolare, l’art. 1 commi 56 e ss.; 
- Vista la Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 
- Visto il D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3 recante 
“Testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato” e, in 
particolare, gli artt. 60 e 61 e s. m. e i.; 
- Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante le 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze della amministrazioni pubbliche” e, in 
particolare, l’art. 53 e s. m. e i.; 
- Visto il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” 
- Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- Visto il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 recante 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati di controllo 
pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 e s.m. e i. con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012; 
- Visto il Regolamento in materia di incarichi per 
attività extra istituzionali del personale tecnico 
amministrativo, emanato con D.R. n. 1450 del 30 
settembre 2014; 
- Ravvisata la necessità, a fronte di un specifico 
approfondimento giurisprudenziale, di modificare 
l’art. 6, comma 3, lett. c) del sopracitato 
Regolamento, prevedendo lo svolgimento 
dell’incarico al di fuori dell’orario di lavoro e la 
preventiva autorizzazione solo in caso di 
partecipazione a commissioni di concorso, di 
studio, di valutazione presso Amministrazioni 
pubbliche diverse dall’Università di Siena; 
- Vista la delibera n. 3/2015 con la quale il Senato 
Accademico nella seduta del 27 gennaio 2015 
esprimeva parere favorevole sulla proposta di 
modifica dell’art. 6, comma 3, lett. c) del suddetto 
Regolamento; 
- Vista la delibera n. 2/2015 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 
gennaio 2015 approvava la modifica proposta al 
sopracitato Regolamento; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire nel 
Regolamento in materia di incarichi per attività 
extra istituzionali del personale tecnico 
amministrativo la modifica dell’art. 6 nei termini 
proposti; 
 

DECRETA 
 
1. A decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nell’Albo on-line di 
Ateneo, il Regolamento in materia di incarichi per 
attività extra istituzionali del personale tecnico 
amministrativo, emanato con D.R. n. 1450 del 30 
settembre 2014, è modificato nei termini di cui al 
comma seguente. 
2. All’art. 6, comma 3, lett. c) del Regolamento di 
cui al comma 1, a fine periodo, dopo “valutazione”, 
sono aggiunte le seguenti parole: “presso 
Amministrazioni pubbliche diverse dall’Università 
di Siena”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line di Ateneo e nel Bollettino Ufficiale 
di Ateneo. 
 
Siena, 10 febbraio 2015 
Il Rettore 
Angelo Riccaboni 
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DIVISIONE ATTI NORMATIVI 
E AFFARI ISTITUZIONALI 

D.R. Rep. n. 216/2015 
Prot. n. 5425 del 11.02.2015 

 
MODIFICHE REGOLAMENTO PER LA 
CHIAMATA DEI PROFESSORI DI PRIMA E 
SECONDA FASCIA 
 

IL RETTORE 
 
- Visto il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 
“Riordinamento della docenza universitaria, 
relativa fascia di formazione nonché 
sperimentazione organizzativa e didattica” e s.m. e 
i.; 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica e s.m. e i. e, in 
particolare, l’articolo 6; 
- Vista la Legge 3 luglio 1998, n. 210 recante 
“Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari di ruolo” e s.m. e i.; 
- Vista la Legge 4 novembre 2005, n. 230 su 
“Nuove disposizioni concernenti i professori e i 
ricercatori universitari e delega al Governo per il 
riordino del reclutamento dei professori 
universitari” e s.m. e i.; 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i. e, in particolare gli articoli 
6, 16, 18, 24 e 29; 
- Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
14 settembre 2011, n. 222 recante il “Regolamento 
concernente il conferimento dell’abilitazione 
scientifica nazionale per l'accesso al ruolo dei 
professori universitari, a norma dell'articolo 16 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240” e s.m. e i.; 
- Vista la Raccomandazione della Commissione 
delle Comunità europee dell’11 marzo 2005, n. 
251 riguardante “la Carta Europea dei Ricercatori 
e un Codice di Condotta per l’Assunzione dei 
Ricercatori”; 
- Visto il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 
“Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui 
all’articolo 15 Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
- Visto il D.M. 4 agosto 2011, n. 344 “Criteri per la 
disciplina, da parte degli Atenei, della valutazione 
dei ricercatori a tempo determinato, in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale, ai fini della 
chiamata nel ruolo di professore associato”; 
- Visto il D.M. 7 giugno 2012, n. 76 “Regolamento 
recante criteri e parametri per la valutazione dei 
candidati ai fini dell’attribuzione dell’abilitazione 
scientifica nazionale per l’accesso alla prima e alla 
seconda fascia dei professori universitari, nonché 

le modalità di accertamento della qualificazione 
dei Commissari, ai sensi dell’articolo 16, comma 3, 
lettere a), b) e c) della legge 30 dicembre 2010, n. 
240, e degli articoli 4 e 6, commi 4 e 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 settembre 
2011, n. 222”; 
- Vista la circolare del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, prot. n. 2330 del 20 
aprile 2011, avente per oggetto “Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 – applicazione artt. 18, 22, 
24 e 29” ; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 e s.m. e i. con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012 e, in particolare, gli 
articoli 15, commi 2, lett. i) e 4, 16, commi 8 e 11, 
27, comma 6, e 31, comma 2, lett. e); 
- Visto il Codice Etico della Comunità universitaria 
emanato con D.R. n. 1381 del 28 luglio 2011; 
- Visto il Regolamento per la chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia emanato con 
D.R. n. 1110/2014 del 21 luglio 2014 e modificato 
con D.R. n. 1869 del 25 novembre 2014; 
- Vista la proposta di modifica degli articoli 4, 5, 6 e 
11 del precitato Regolamento e considerata la 
necessità di integrare l’articolato con l’Articolo 6-
bis; 
- Ravvisata altresì l’opportunità di correggere 
alcuni refusi presenti negli articoli 7 e 25 del 
Regolamento in oggetto; 
- Vista la delibera n. 5/2015 con la quale il Senato 
Accademico nella seduta del 27 gennaio 2015 
esprimeva parere favorevole sulle modifiche del 
precitato Regolamento; 
- Vista la delibera n. 3/2015 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 
gennaio 2015 approvava le modifiche del precitato 
Regolamento; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire nel 
Regolamento per la chiamata dei professori di 
prima e seconda fascia le modifiche degli articoli 
4, 5, 6, 7, 11 e 25 e l’aggiunta di un articolo 6-bis 
nei termini considerati; 
 

DECRETA 
 
1. A decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nell’Albo on-line di 
Ateneo, il Regolamento per la chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia emanato con 
D.R. n. 1110/2014 del 21 luglio 2014, modificato 
con D.R. n. 1869 del 25 novembre 2014, è 
ulteriormente modificato nei termini di cui ai commi 
seguenti. 
2. All’Art. 4, comma terzo, ultimo periodo, del 
Regolamento di cui al comma 1, dopo “prima” e 
prima di “, sia stata”, al posto di “della proposta di 
chiamata”, leggasi: “dell’emissione del 
bando/avviso di selezione”. 



Pag. 8                                 Bollettino Ufficiale dell’Università degli Studi di Siena   n. 115                gennaio - febbraio 2015 

 

 
 

3. All’Art. 5, a fine comma quarto, del 
Regolamento di cui al comma 1, dopo “o privati”, 
al posto di “copia della convenzione sottoscritta”, 
leggasi: “formale impegno del soggetto 
finanziatore”. 
4. All’Art. 6, comma primo, del Regolamento di cui 
al comma 1, dopo “entro” e prima di “giorni”, al 
posto di “sessanta”, leggasi: “centoventi”; ancora, 
dopo il comma primo, sono inseriti i commi 
secondo e terzo nei testi di seguito riportati: “Nel 
caso di posti totalmente o parzialmente finanziati 
da soggetti esterni, contestualmente 
all’approvazione della richiesta di reclutamento, il 
Consiglio di Amministrazione approva la relativa 
convenzione previo parere del Collegio dei 
Revisori dei Conti attestante il rispetto di quanto 
disposto all’art. 6-bis. 
Il perfezionamento della convenzione è condizione 
imprescindibile per l’emissione del bando/avviso di 
selezione di cui agli articoli 11 e 19 del presente 
Regolamento”. 
5. Dopo l’Art. 6 e prima dell’Art. 7 del Regolamento 
di cui al comma 1, è inserito l’Art. 6-bis del 
seguente tenore: “Art.6- bis – Convenzione: 
indicazioni specifiche 
La convenzione deve riportare la tipologia di 
contratto che viene finanziato, il relativo settore 
concorsuale, l’importo e la durata del 
finanziamento, i termini di pagamento dello stesso, 
nonché, in caso di pagamento pluriennale da parte 
di soggetti privati, la garanzia fidejussoria, con 
espressa clausola “a prima richiesta”, a copertura 
del finanziamento.” 
6. All’Art. 7, comma primo, del Regolamento di cui 
al comma 1, dopo “comma” e prima di “, del 
presente”, al posto di “2”, leggasi: “secondo”. 
7. All’Art. 11, comma primo, del Regolamento di 
cui al comma 1, dopo “entro” e prima di “giorni”, al 
posto di “trenta”, leggasi: “sessanta”. 
8. All’Art. 25, comma primo, del Regolamento di 
cui al comma 1, dopo “comma” e prima di “, del 
presente”, al posto di “2”, leggasi: “secondo”; 
ancora, al comma secondo, dopo “delibera” e 
prima di “Consiglio”, al posto di “del”, leggasi: “il”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line di Ateneo e nel Bollettino Ufficiale 
di Ateneo. 
 
Siena, 10 febbraio 2015 
 
Il Rettore 
Angelo Riccaboni 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



gennaio - febbraio 2015                   Bollettino Ufficiale dell’Università degli Studi di Siena   n. 115                             Pag. 9 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pag. 10                                 Bollettino Ufficiale dell’Università degli Studi di Siena   n. 115                gennaio - febbraio 2015 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
BOLLETTINO UFFICIALE 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA 
 

 
Periodico bimestrale di atti normativi, circolari ed altre comunicazioni dell’Università 
 
Parte prima  Modifiche di Statuto, Regolamenti e altra normativa interna 
Parte seconda  Atti di Amministrazione 
 
Direttore Responsabile: Salvatrice Massari 
Redazione: Area Affari Generali e Legali - Divisione Atti Normativi e Affari Istituzionali - Tel. n. 0577-232370; 
Fax n. 0577-232270 
Stampa: “Ufficio Centro Stampa e Servizio Postale” dell’Università di Siena” 
Autorizzazione del Tribunale di Siena n. 625 dell’11 marzo 1996 


